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Sono 5.581 i comuniitalianiin cui  ute ambientale, chiede alle regio-  abitazioni in zone a rischio sono

L’ltalia
che frana

% top alle "sabbie mobili": stop

s, 2 terreni che galleggiano co-
‘me a Maierato (Vv) e ainte-

1i paesi che sprofondano come San

Fratello (Me). Ma, i 70% del terri-
torio italiano potrebbe franare al-
I'improvviso, mentre questa preoc-
cupazione riguarda il 100% del
suolo della Calabria.

il rischio idrogeologico é alto - di cui
1.700 a rischio frana, 1.285 a ri-
schio di alluvione e 2.596 a rischio
sia di frana sia di alluvione - e, in
questo contesto, anche Umbria e
Valle d'Aosta sono zone rosse al
100%. Mentre nelle Marche il 1i-
schio riguarda il 99% del territorio
e nella Toscana il 98%. A fare‘la
conta del suolo che sbriciola la Pe-
nisola, investendo di responsabi-
lita le regioni, & 1'ultimo rapporto
'Ambiente Ttalia 2010" di Legam-
biente, presentato oggi a Roma.

Un rapporto - elaborato dall'istitu-
to diricerche Ambiente Italia e edito
da -cheoltrea

fornire indicazioni sullo stato di sa-

LTTALIA
CHE FRANA

dalla prima pagina

Le proposte prioritarie di Legambiente so-
no diverse: 'adeguare lo sviluppo territo-
riale alle mappe del rischio’ a 'partire dal
Piano casa’; convivere 'con il rischio, una
filosofia che deve essere alla base degli in-
terventi’ e dei 'sistemi di previsione’; lot-
ta agli illeciti ambientali rafforzando 'leat-
tivita di controllo’ contro 'l'abusivismo e-
dilizio' avviando le demolizioni; deloca-
lizzare i beni esposti a frane e alluvioni, e
prevenire gli incendi.

Ma, nella lotta al dissesto-idrogeologico,
la miglior cura e la prevenzione: secondo
gli ultimi dati di un dossier di Legambien- .
te, un comune su quattro resta, perd, im-
mobile, mentre nel 30% delle amministra-
zioni -considerate a elevato rischio - si re-
gistra 'a mancanza di politiche per la di-
fesa del suolo'. Quello che occorre fare,
conclude Legambiente, & ‘investire per ga-
rantire la sicurezza della collettivita e pe
evitare altri disastri come quelli di Mess-
na'. :

i di ‘adeguare le politiche perla tu-
tela e la prevenzione del rischio i-
drogeologico esposto al pericolo di
frane e alluvioni tramite il Piano
territoriale regionale, strumento per
la strategia di sviluppo del territo-
rio', puntando alla garanzia per
T'attuazione dei piani di bacino nel-
la pianificazione territoriale e ur-
banistica attraverso i Piani territo-
riali di coordinamento provincia-
i

E' T'eccessiva antropizzazione del-
le aree di esondazione naturale dei
corsi d'acqua e dei versanti frano-
si e instabili' a rappresentare 'un
rischio ulteriore’. Le regioni con le
pit alte percentuali di comuni con

la Sicilia con il 93% e la Toscana
conil91%.InSardegnac’, lamag-
gior percentuale di comuni conin-
teri quartieri costruiti in zone a ri-
schio’, mentre in Sicilia e Toscana
si segnala anche ‘il pid elevato nu-
mero di comuni con insediamenti
industriali e produttivi in aree e-
sposte a rischio idrogeologico'. 1l

‘problema "abusivismo' conta (al

2008) 28.000 nuove unita: e in pri-
ma posizione nella classifica del
ciclo illegale del cemento’ si piaz-
za la Campania con 1.267 infra-
zioni accertate con il 67% dei co-
muni campani scioli per infiltra-
zione mafiosa (dal 1991 a oggj) per
abusivismo edilizio.
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